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Carissimi,
	 siamo ormai giunti alla quarta e ultima do-
menica di avvento che ci introduce in modo sempre 
più intenso al mistero del Natale ormai alle porte. E 
in questa domenica vogliamo soffermarci sullo sguar-
do di Maria, la mamma di Gesù, che nella notte di 
Betlemme appare come una sorta di co-protagonista 
accanto agli angeli, ai pastori, a Giuseppe.
Di Maria i testi evangelici ci dicono ben poco rispetto 
al ruolo da lei ricoperto nella storia della salvezza. Di 
lei sappiamo che era una parthenon, ovvero una giovane 
fanciulla di circa 13 o 14 anni di Nazareth, un picco-
lo villaggio della Galilea, promessa sposa a Giuseppe, 
un uomo della discendenza di Davide. Sappiamo che 
giovanissima si è trovata incinta per opera dello Spi-
rito Santo - come annunciatole dall'angelo Gabriele 
- di Colui che «sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio» 
(Lc 1,35b). Trovatasi a Betlemme per il censimento 
ordinato da Cesare Augusto, diede alla luce il suo fi-
glio primogenito in una povera stalla, perché non c'e-
ra alcun alloggio disponibile per lei e per Giuseppe. 
L'Evangelista Luca descrive in modo scarno ed essen-
ziale le azioni compiute da Maria nella notte di Natale: 
«Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce 
e lo depose in una mangiatoia» (Lc 1,7). Quanta dolcez-
za, quanta soavità, quanta amorevolezza ci vengono 
trasmesse in questi pochi semplici gesti compiuti da 
Maria: la immagino stanca e sfinita dopo il travaglio e 
il parto, ma anche coraggiosa e determinata nel voler 
difendere quella piccola creatura frutto del suo grem-
bo dal freddo della notte, intenta a trovare un tiepi-
do e morbido giaciglio che potesse custodire il primo 
sonno del neonato bambino. Poco dopo nel corso 
di quella notte che ha cambiato per sempre la storia 
dell'umanità, la ritroviamo stupita e attonita difronte 
all'arrivo dei pastori misteriosamente chiamati ad assi-
stere a quella nascita ordinaria e straordinaria insieme: 
«Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe 
e il bambino, che giaceva nella mangiatoia» (Lc 2,16). Infine 
la troviamo a conclusione della Notte Santa intenta a 
contemplare quanto accaduto, Lei che sola - custo-
dendo le parole rivelate dall'angelo Gabriele - poteva 

comprendere fino in fondo gli eventi misteriosi avve-
nuti nella notte di Betlemme: «Maria, da parte sua, serbava 
tutte queste cose meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19).
Mi pare allora che lo sguardo che Maria ci consegna 
nella notte di Natale sia quello della tenerezza. La tene-
rezza è certamente un tratto comune a tutte le donne 
che vivono l'esperienza della maternità: lo sguardo che 
una madre rivolge al suo figlio appena nato non può 
che essere ricolmo di dolcezza e di amorevolezza. Ma 
lo sguardo tenero di Maria non si rivolge solo al bam-
bino avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia. Si 
rivolge anche a Giuseppe riservandogli tutto l'amore 
per aver accettato di condividere con lei una sfida così 
lontana da quelli che potevano essere i loro sogni e i 
loro progetti di vita; è rivolto ai pastori e con loro a tutti 
gli ultimi, a tutti i miseri, a tutti i derelitti, a coloro che 
sono destinati a rimanere gli scarti del mondo e della 
società: proprio loro Dio ha scelto affinché accogliesse-
ro il Figlio suo «ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato 
gli umili» (Lc 1,52); è rivolto ai Magi venuti da lontano 
attratti dalla luce di una stella e con loro a tutti i popoli 
della terra che seguendo i desideri più profondi del loro 
cuore si mettono alla ricerca della Verità: quel bambino 
che giace fragile nella mangiatoia sarà il segno dell'a-
more e della misericordia di Dio verso tutti i popoli «di 
generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli 
che lo temono» (Lc 1,50). Lo sguardo di tenerezza di Maria 
si rivolge infine ad ognuno di noi: attraversando i secoli 
raggiunge la nostra storia personale, perché mentre ri-
volgeva il suo tenero sguardo sul Figlio da poco parto-
rito, Maria ha compreso che da quel momento sarebbe 
diventata Madre di tutti gli uomini e le donne che la 
storia dell'umanità avrebbe accolto «D'ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata» (Lc 1,48b).
Nello sguardo di tenerezza che nella notte di Natale 
avvolge la stalla di Betlemme, sentiamoci tutti accolti, 
tutti attesi, tutti dolcemente amati dall'affetto di Maria 
che, diventando la Madre di Dio, ha accettato di essere 
anche Madre dolcissima di ognuno noi.

				    don Alessandro
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1.
Questa domenica la nostra liturgia ambrosiana celebra una festa che non si ha in altre liturgie: ci viene proposto di conside-
rare i mesi della gestazione che Maria vive prima del parto. Non è evocato il mistero dell’Annunciazione che celebriamo il 
25 marzo; non è neppure quella forma di maternità che ci mostra la mamma con i braccio il suo bambino. Sono piuttosto 
quei mesi nei quali va formandosi insieme con il corpo del bambino anche il suo carattere, ma soprattutto si riconosce 
presente e operante lo Spirito di Dio. sono questi i mesi del mistero più bello e più grande che ogni uomo e ogni donna 
vivono venendo in questo mondo. Lo stesso mistero viene vissuto da Gesù che passa dalla medesima strada per entrare a 
far parte del nostro mondo. Ma noi vogliamo considerare questo mistero da parte di Maria, che qui ha l’apogeo della sua 
maternità. Solo chi ne prova l’esperienza, potrebbe dire qualcosa e anche quello che riesce a dire non è mai sufficiente a 
descrivere quanto lì sta succedendo: ecco perché è un mistero! Ed è il mistero più grande e più bello della vita e Dio ci 
suggerisce di entrarvi con molto rispetto e con molta venerazione, per gustare ciò che sta succedendo  e che è basilare per 
il vivere umano, perché sia sempre più umano. Ci viene chiesto di provare con Maria l’esperienza di una maternità  che ci 
fa sentire Dio dentro di noi, che si va formando, perché anche noi possiamo crescere con lui e giungere alla pienezza della 
vita con la sua stessa maniera di vivere.

2.
Nel pomeriggio, alle ore 16.00, ci sarà la celebrazione dei Vesperi che ci dà agio perché il mistero sia assaporato con a me-
ditazione stessa di Maria, che conservava tutte queste cose, rigirandole nel suo cuore!

3.
Questa è la settimana della Novena, che la nostra liturgia chiama “dell’Accolto”: con la lettura dei vangelo ci avviciniamo 
sempre più all’evento natalizio, perché sia vissuto nel suo vero significato.
Martedì concludiamo la lettura della lettera agli Efesini.

4.
Sono previste le Confessioni comunitarie in questi giorni … 
Martedì sera alle ore 21.00 in S. Giorgio
Mercoledì sera alle ore 21.00 in S. Fiorano
Giovedì sera alle ore 21.00 in S. Anastasia
Nella giornata di venerdì e nella mattinata di sabato sono a disposizione sempre per le Confessioni.

5.
Le celebrazioni natalizie a S. Giorgio sono così fissate.
Sabato 24 alle ore 18.30 c’è la prima messa di Natale
                  alle ore 22.00, preceduta da una breve veglia, sarà celebrata la Messa nella notte
Domenica 25 alle ore 11.00 c’è la messa solenne di Natale.
Il giorno successivo è S. Stefano e la celebrazione della messa è fissata alle ore 11.00



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Lunedì 19 Dicembre

- 16.45 Novena di Natale (Chiesa S. Anastasia)
- 17.15 Confessioni 5^elementare (Chiesa S. Anastasia)
- 17.15 Novena di Natale (Chiesa S. Fiorano)
- 17.45 Confessioni 5^elementare (Chiesa S. Fiorano)

Martedì 20 Dicembre

- 16.45 Novena di Natale (Chiesa S. Anastasia)
- 17.15 Novena di Natale (Chiesa S. Fiorano)
- 17.15 Confessioni pre-ado e ado (Chiesa S. Anastasia)

Mercoledì 21 Dicembre

- 16.45 Novena di Natale (Chiesa S. Anastasia)
- 17.15 Novena di Natale (Chiesa S. Fiorano)

Giovedì 22 Dicembre

- 16.45 Novena di Natale (Chiesa S. Anastasia)
- 17.15 Novena di Natale (Chiesa S. Fiorano)

Venerdì 23 Dicembre

- 16.45 Novena di Natale (Chiesa S. Anastasia)
- 17.15 Novena di Natale (Chiesa S. Fiorano)

Sabato 24 Dicembre

- 21.00 Messa dei Pastori (Chiesa S. Anastasia)
               per tutti i ragazzi del catechismo della
            comunità pastorale Madonna dell'Aiuto

Viaggio in India

Rajasthan
con visita del Taj Mahal una delle sette meraviglie del mondo

dal 22 al 31 Agosto 2023

Per informazioni dettagliate e 
pre-iscrizioni (i posti sono limitati)

rivolgersi in Segreteria S. Anastasia negli orari di apertura.

Costo del viaggio (all inclusive): € 2.050,00

Avvento di Carità

In collaborazione con la Caritas 
Parrocchiale, il centro d’ascolto, 
la San Vincenzo e il banco ali-

mentare, proponiamo anche quest’anno a tutti i ragazzi, 
e agli adulti che volessero aderire, questa iniziativa di av-
vento per aiutare le famiglie più bisognose della nostra 
comunità.
Ogni domenica di avvento raccoglieremo negli appositi 
carrelli o nei cesti posti nelle Chiese i seguenti prodotti di 
materiale scolastico o generi alimentari che poi verrano 
distribuiti da appositi volontari a coloro che più ne hanno 
bisogno:

27/11 - 	 1^ Avvento
	 Abbiamo raccolto: Zucchero 210Kg e riso 		
	 240Kg

04/12 - 	 2^ Avvento
	 Abbiamo raccolto: Olio di semi 201Lt e 
	 tonno in scatola 120Kg

11/12 - 	 3^ Avvento
	 Abbiamo raccolto: circa 800 quaderni e 		
	 60Kg di articoli vari per la scuola

18/12 - 	 4^ Avvento
	 Prima colazione (the, cacao, brioches, biscotti...)

Un piccolo gesto che a noi costa poco o nulla, può aiutare molto le 
persone più bisognose!!! 

L'avvento di quest'anno è caratterizzato 
dal sempre più preoccupante aumento dei 
prezzi e, più in generale, del costo della 
vita. Ciò comporta l'aumento delle povertà 
e delle persone che, non riuscendo a man-

tenere se stessi e la propria famiglia, bussano alle porte delle 
nostre comunità per domandare un aiuto.
Insieme con la commissione Caritas abbiamo scelto di fina-
lizzare il nostro avvento di solidarietà alla mensa dei poveri 
gestita dai frati minori del Convento delle Grazie Vecchie di 
Monza. Ogni giorno vengono distribuiti 35 pasti caldi (per 
un totale di quasi 10.000 pasti all'anno) a persone senza casa, 
senza tetto, senza cibo. Durante lo scorso anno più di 200 
persone hanno potuto usufruire di questo servizio, trovando 
un pasto caldo e un luogo riparato dove poter mangiare.

Domandiamo quindi a tutti di sostenere questa iniziativa:
• con offerte libere da riporre nelle apposite cassette nel-
le nostre chiese durante tutto il periodo di avvento
• acquistando i prodotti che saranno esposti nei banchet-
ti vendita allestiti sui piazzali delle nostre chiese in alcu-
ni week-end dopo le S. Messe
Al termine del tempo di Avvento i fondi rac-
colti (di cui daremo il rendiconto) saranno 
consegnati direttamente ai frati delle Grazie 
per la mensa dei poveri.

Domandiamo poi a tutte le famiglie una particolare attenzione 
ad evitare gli sprechi di cibo; secondo i dati forniti dalla Col-
diretti, in Italia ogni persona spreca circa 67 Kg di alimenti 
all'anno. Ciò costituisce non solo un'inutile sciupo di risorse, 
ma altresì un vero e proprio "insulto" nei confronti di coloro 
che non riescono neppure a permettersi un pasto quotidiano.
Se uno non ha possibilità di aiutare i più poveri che non hanno 
da mangiare, sia perlomeno attento a non sciupare le risorse 
che gli sono date!

Presso il CENTRO PARROCHIALE 
DON GERVASONI, raccogliamo: 

 VESTIARIO DI STAGIONE PER      
ADULTI, RAGAZZI E BAMBINI 

 BIANCHERIA PER LA CASA 
 SCARPE    
(solo puliti e in buono stato nel ri-
spetto delle norme igieniche e nel 
rispetto della dignità di chi deve 
riceverli) 

 

DAL 29 NOVEMBRE ogni MARTEDI’ e 
VENERDI’ dalle ore 17,00 alle ore 

18,30  

QUANTO RACCOLTO SARA’               
DISTRIBUITO AI NOSTRI               

CONCITTADINI CHE PIU’ NE           
NECESSITANO. 

CENTRO DON GERVASONI,                             
Via Monte Grappa, 4 VILLASANTA                                      

PER INFORMAZIONI: 334 626 4938         
(negli orari di apertura del martedì)  
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Le celebrazioni delle

festività Natalizie

Data Orari S. Messe

Sabato 24/12 - 17.30 Messa vigiliare (S. Fiorano)
            Ingressi contingentati fino alla massima capienza
- 18.30 Messa vigiliare (S. Giorgio)
- 21.00 Messa dei Pastori (S. Anastasia)
            Riservata a tutti i ragazzi della catechesi di tutta
              la Comunità Pastorale
- 22.00 S. Messa Notte Santa (S. Giorgio)
- 23.00 S. Messa Notte Santa (S. Fiorano)
- 24.00 S. Messa Notte Santa (S. Anastasia)

Domenica 25/12 Messe secondo orari festivi/domenicali

Lunedì 26/12 - 8.00 San Fiorano
- 9.00 Sant'Alessandro
- 10.30 San Fiorano
- 10.30 Sant'Anastasia
- 11.00 San Giorgio
- 18.00 Sant'Anastasia

Sabato 31/12 - 17.30 Messa con Te Deum (S. Fiorano)
- 18.00 Messa con Te Deum (S. Anastasia)
- 18.30 Messa con Te Deum (S. Giorgio)

Domenica 01/01 Messe secondo orari festivi/domenicali

Venerdì 06/01 Messe secondo orari festivi/domenicali
- 15.00 Preghiera dell’Epifania in Chiesa 
Parrocchiale (S.Anastasia)

Domenica 18 Dicembre

Fraternità famigliare

In oratorio S.G.B.

16:30 Ritrovo in Oratorio

          Scambio di Auguri e

          panettone per tutti


